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1 premi ai nostri abbonati 
"IL FRIULI,. 

Qiornalo quotidiano delta Oemoorazia 

ha stabilito !« seguenti cosdizioni 
di 

ABBONAMENTO 
per il 1004 

Anno . . . . . . L. 16.— 
Semestre » 8.—• 
Trimestre » 4.— 
Estaro per un anno . . » 28.— 

Premi gralwìli 
Ciaioaao d«i nostri abbonati annuali 

t' U n ricco elegante e 
solido portafoglio in cuoio 
fine e raso — a numerosi scampar 
timenti - per uomo o por aignora -
assorlìmenio esprestamente fabbri­
cato da una primaria casa di Milano. 

L'abbonato potrit scegliare iibera-
inente uno dì questi setta tipi: 

tipo a) Poviatoglio por uomo, articolo 
serio, con notm; 

iipo y Portafoglio per uomo, artioolo 
Cleante, con poftantrattó in raso ; 

tip) e) Portafoglio a aoffiella — oiioio e 
tela. foctiBsimi, articolo per uomo d'atVari ; 

tip^ d) Portafoglio por uomo, a lùttona, 
articolo novitù; 

tipo e) Portafoglio por uomo, articolo 
« fantasiai, con porlai-itratlo in raso; 

tipo f) Portamonete per signora, articolo 
finissimo, agata, con fregio uso argento; 

tipi) g) Portamonete per signora, articolo 
fluissimo, pelle focp a cordone. 

NB. — Qualunque di questi arti­
coli è dei Talora reale di Lira &<80 
a Lire 9 i B 0 . 

a.» L 'Almanacco " Leg­
getemi! , , _ Edizione di lusso -
ricco volume illustrato — edito dalla 
Società Internazionale per la Pace — 
tiratura eoa copertina espresso per gli 
Abbonati del Friuli. 

L'edl^rpno modesima,- in tiratura, ordì» 
naria, è in vendita a G e n t . 'SO. 

H volume oontiòno scritti di : Ferrerò^ 
ternani, 'Sergia Loria, Vidari, Neera, Agn-
noaty Btrtamhi, e altri illustri. 

« 
I premi • num. 1 e nnm. 2' si ritirano 

dall'Abbonato, o da olii per lui, presso 
l'Àmministrazionci 

Chi ne volesse spedizione postalo (rac­
comandata) aggiunga cent. 2ò. 

Ognuno degli abbonati annuali in re­
gala coti r.^mminiatraziona inoltre con> 
aorrerh a 

2 0 Orologio - remontoir 
d'oro' a tre casse (acquistato 
prosso il nuovo negozio di oreScaria-
orologeria-argenteria Italico Ronzoni 
in Odine, Via Meroatovooohlo, Angolo 
Via Meroerie) — del valore di L^iOOi 

Libera scelta al vinofKre ' d * tRrtièbrso, 
fra l'oroIogiojjci'MofBo, (solidisflimo — mo­
vimento ad Incora — Spiraglio Breguet) e 
l'orologio per signora (elegantisBÌrao — 
fantasia — movimento a cilindro). 

a,. Busto moderno in ter­
racot ta _ gli ammiralissimo aH'lJ-
spo^iì^ione. -*>t dal premiato §tabili< 
meìttò' C. Biirghdrt di " Odiiié '-^ ri­
produzione di stupenda e originalis­
sima opQra del giovine louliorà Ga-
qsattP, laooiaaiato autor» di « Incanto >. 

4.» Servizio per dessert -
artlatioo e signorile — In metallo fine 
garantito — con posata per 12 persona 

acquistato pressò, la notissima Dilla Mn-
son, tldlno, Meroatònuovo, ohe ha rinomata 
specialità di questi articoli. 

s o l i r i t ra t to della Re­
gina Jìiena . stupenda oleografia 
finissima — con rioca ed artistica oor-
nioe — in grande formato. 

Quadra e cornice acquistati presso l'an­
tica e premiata Ditta jlfor«o jBardmeo, 
Udine, Meroatoveoohio. 

N. B. — Per tutti questi premi la 
oura 0 la spesapar imballaggio e spedi­
zione è a carice) del vincitore. 

GRANDI PI^P 
di eocezionaJe^al̂ ^^^ 

lo MaqieWttaf 4 ^ «cucire 
— rotali»» Wlieeisr 8! Wilson —ori:, 
ginale (ffnerioana -r- la primasmaroa: 
del; mondo,, -», Ctamnlila,per cinque 
anxii (acquistata preaso là notissima 
premiata onta oonoittadina T, Da Luca) 

- PREZaeo L. Sfs. 
La njaèclìinàv òòtiipktal'con' iiiUi'gii'ài-

cessori) è a p e d u l e cai a m a n o m 
xoccoh levoiliili —triplo uso r - tavolo con 
ala, ripiegati rr- baty con perni su sfere .— 
cofano, qui:v()', estca ornato. ' --., cinque oas-
setti : a.chiaveV.'',',,' ' ' ' ,•, . ' ' 

Slol)ìle:ai:'gran':lu a-
mericànój,'port' .frégi "a profeiònej- ĝ ^ 
ululoni in'ìnètallo doirato. • 'î  ' • ' ' . ' ' 

B'- aSsolùtaiienie la'più;'elegante'Mac-
diina per rsalpttb'daiSignòra! 6> serve per 
ogni igenere>di.-.lavoro in .fino, e domestico, 
nonobè,peririqanio,! i,;,, , , ; ; „ : ' , ,:; 

tiitti gli :àbliònati ohe: oltre ̂  portafo­
glio' 6 portamòneto " prescelto .di diritto, 
des>def(Mserò aóititàlmie tin aUivjiernomo 
0 per signora, pdtraiVnoi con libera spelta 
I ra i sette-tipii:avete*' - ::/ v 

Ja;|orta6glio (i;|Ofj|iDplÌjet 'sole'L..l,75 
'dizioni cqws '̂ese, in, tal .caso,Vrf»» d^e 

': Abbiamo 'pénsatp 'cbe.à' nSòlti npstn ab^ 
bbiiati può" fari,piacerò di proourarsi ' l i 
stupenda:Gilida «Jtu WinÙ», 'del Talèn-
tlnia, oha ehbaéosl 'krando sttottéaso^ ' -'y'^ 

E pèrd abbiamo combinato oott'l* Ditta 
Editrice Tosolini o;pos8iamó offrire ai nostri 
abbonati annuali • 

mercè l'aggiunta: di ; soli oeat. fi.O (Q.CB 
compresa la; spedizione,riU!Ooraaudata). , 

tÀgli uomini'd'affati, poinmerciianti, indu-
istriali,''ecc.," nostri abbonati, ainriùàll, per 
accordi • prosi con' 'l'Amniiniatraiiiona' del' 
t\0aiM6ttiiuì ; Oommefaoft'»;• d; •'yèiitìzia; 
siamo in gtado di offrire-Una vantaggiosa 
cómbinaaione: < : -' ' . 

Da oggi a tuttodì; 1904-il 
•~ft»jB«e**lii«(rt'©omn»eeclBle" ••••• 

il piti difftìsò é'*il 'pìiV iiutorèvoltì perio-, 
dico • agricolo -commeróinle ^ ed3 industriale! 

• della fiegiono-Veneta :-r-ipremiatOi,all'iB-
spopizione di, OTine — ohe, esce- a Venezia 
in dodici pagine, il l.o o il, tó:d'ogni; 
tmese ^-^ per sole L, 3.60^ 

Spedire vaglia o cartolina vaglia 
all'Amministazione dei F R I U U — Via 
Prefettura, 6. 

L'Aminiiitratoi'e, 

IL "FRIULI,, GRATIS 
da oggi al 31 dicembre 

a chi assume subito l'abbona­
mento a tutto il 1904. 

Tulli i nostri doni saranno fra 
giorni e c p o a t i neUa «e tp ina 
dal Negoìio Marco Bardusco in Mer-
caloveccliio, genttlmento concessa. 

(Y. in .Ofiìnaca). , '. 

I Reali d'Italia in ìnghiiteppa 
Le notizie ohe giungono man mano 

da Londra confermano come il riaevi-
mento avutovi dai nostri Sovrani non 
avrebbe potuto riusoira più entu­
siastico. 

L'attestazione di simpatia all'Italia 
fu.invero imponantissiina. 

Ieri mattina vi fu una nuova partita 
di oaooia nel parco di Windsor, Vi 
partaoiparono : Ra Vittorio Emanuele, 
ISdoardo, la Regina Blona ed Alessandra, 
il principe a la prinoipeasa di Galles, 
il duca e la duchessa di Connaijgbt, il 
duca di Portland ed altri membri della 

famiglia reale nonché numerosi perso­
naggi del seguito. 

Tornato alla caccia il He ricevette 
nel pomeriggio le Deputazioni e rap­
presentanza di varie associazioni in­
glesi cho avevano sollecitato ed otte­
nuta udienza. 

Al ministro Tittoni venne fatta la 
consegna del Diploma di Dottora in 
Diritto civile, conferito a Vittorio G-
mauuele III, honoris causa, dall' Uni-
versiti di Oxt'ort. 

V. Appendice in IV pag. 

DALLA CAPllALE 

IL PROCESSO BETTOLO-FEEEl 
Ln terza eiarnafta 

L'aula ò sempre aiToUata. 
Viene introdotto il teste a difesa 

vice ammiraglio Costantino Morin che, 
dopo il giuramento, incomincia la sua 
deposizione a favore di Battolo. 

A domanda del presidente dica con­
stargli ohe la condotta dol Battolo à 
sempre' ai j ta ' eo'ri'etia. 

Bialudu che il Battolo abbia potuto 
favorire interessi privati. 

Dice che il contratto per 20 milioni 
di corazze con le Terni fa ragoiaris-
almo. Non oaoorrava par esso l'appro­
vazione dèi Parlamento. 

Relativamente al Consiglio superiore 
della Marina e all' itidennitii al presi­
dente, dimoatra la correttezza del pas­
saggio delì'nàaogno dal capìtolo < inden­
nità di carica»; però su quoato punto 
la discuasiona si allarga enormemente; 
si ripetono innumerevoli volto, da tutti 
gli oratori le óircosttinzs relative al 
famoso assegno dalle lieimlla lira. 

Fu durante quest'ultima parte della 
deposizione Morin nella seduta antima-
ridiana che, come Uri riferimmo, in­
terloquì l'on. Oaratti, della difesa dol 
Ferri. 

* * 
Nella udienza pomeridiana continua 

l'asaunzioue del Moria. 
La difesa gli rivolge delle domande 

par atabitire ae la rapida carriera di 
Dettolo sia dovuta ad influenze politiche. 

Morin espone il sistema che si seguo 
negli aianzaiuenti degli utfloiali di ma­
rina, cha possono avvenire por anzia­
nità 0 a acelta. 

Circa la promozione di Battolo a ca­
pitano di corvetta dichiara di non poter 
dir nulla, perchè easa risale a tempi 
oramai lontani. 

Quanto alla promozione a contram­
miragli} dio» elio esaa avvenne a acelta 
0 per anziauita insieme. 

Non creda che,. le dimissioni del 
Guevara tìal-1867' sìàiio' sfate detarmi-
nata dalla promozione di Bettole a 
contrammiragtio a scelta, ritenendola a 
suo detrimento, come s'è detto. 

Si domanda al testo la sua opinione 
intorno al tenente colonnello dal Genio 
navale, Cuniberti, richiamato < al Mini­
stero dal Battolo. MoHn 'dice che con­
tro il Cuniberti ai erano moasi appunti 
e conaure e castighi per condotta di­
sciplinare, ma lo ritiene' uno dei più 
distinti ingegneri della Marina. 

A domanda della P. C. dichiara di 
non conoscere le conduioni economiche 
di Battolo, 

— So, soltanto — agli esclama — 
che Battolo fa una vita sumplice e mo­
desta.. Io, lo proposi in Consiglio di 
ministri, come mio successore al mini­
stero della marina. 

A domanda della P. G. rispose con­
stargli oha in varie circostanza il Bet­
tola si mostrò favorevole all'inchiesta 
sulla Marina, parlamentare o no. 

Dopo ciò Morin è licenziato. 

Seguono le deposizioni dell'ammira­
glio Beytaudi, sottosegretario ai Mi 
nistero della Marina, ohe tosse l'apo-
logeo di Battolo. 

A domanda della P. ,G. dice risul­
targli che chi forni i primi elementi 
per la campagna dell'ABanii'.' tu tal 
S^arb-, ex impiegato al ministero della 
Marina. 

Segue il teste Gargano ispettore del 
Gonio navale, atlu'ilmonto capo servizio 
al Ministero. Dopo le stesse dichiara­
zioni sulla correttezza di Bettolo, che 
si dimostrò ispirato al, benessere del-
l'amminiatraz'ono maritl'ima, il toste da 
8pieg<iz:oni sul famoso contratto di venti 
milioni. Dice che lo si riteneva indi­
spensabile, essendovi tre navi in co­
struzione, 

Giuseppe Annovaizi,, contrammira­
glio, ex capo servizio al Ministèro doUa 
Marina, riferisca dai particolari oom-
provaoti speoialmento i criteri ai quali 
si ispirò il Bettolo nei contratti per le 
forniture, 

laH 
ricorrendo il genetliaco della Regina 

Madre non si tennero udienze. 

L'on. Oaratti rivolge al testo parecchie 
domande a proposito della indennitii. Oon-
BUltando il bilancio del 1893, egli non ha 
trovato segnata la somma di indennitii di 
alloggio di lire 0000 al presidente del Co% 
sigilo Superiore dì marina. '• ' , 

: L'on, Bettolo chiede il bilancio all'oh^^ 
Oaratti o lo sfoglia ; trova óHS la oifrà è ih-
dioata in una dello ptiino pngiaé^; (Si fide).' 

.Caràtti — Ma potoliè ijo» wiéWcrfe t'«-
sleim quéste cifre d'ìndenultì? ' i^,-;» 

: fy^i — Peroh^ inon diano nell'ooóMo ! 
Bono,fra?ioriatel,-' ; : • ( .>• ' !* : 

i Frn'̂ is ^ .Ma sono pure stampato nella^ 
steaaa.pàgina ! 
.Béttola -r-l bilantó ' MSogna ' saporii log-' 

( Fortis -t- -Si ptesuppòne e si pretende 
cjie • i- deputati sappiatto leggere., 
x^ATòtóJert*-i-: NeaSuao pérÒ^'K 

alla'diiìaaiida di Oaratti, e riinatìé sòia 
lB'-pÌ8(iéstà'\^'di':Pè»M,!,'; :;''•;"•; 
; L'Ai.-: ;1S«mtó;ipteseilia gli ', Alliì;, :Porla-

meiiiari'ohe 'si fiRritódnò allK indonnita. • 
: Bettolo -^' L'avv. Oaratti ì&a di to spie-

goMosii gitis^fiiìitné: .!saUB/>fvecende!s del 
'Cojtaiglió 'Superiore rdi Marina:;' io:'avevò' 
• giìk, ; n^Ua prima, udienza,, detto rie, stesse: 

d o s e . ; ' ' , : , ' • . • ; , : • , ' , • ' . ' . , .• ; ;. , ' ; - i ; • . - ' i 

1 Ma. la q'uiationo sta in questo;, lo godeva 
il Presldemte;'prima,d'ell'approvàzioné del 

! IjilSàotó le (S'Biùa'llfé? Si. Sarà stala dm-
que, VMtk irxegolatitik, ma ossa non'fa 
compiuta , da tue, Io jiion^lio .-aumaiitato 

• niente'ài. PraSidente di quél' Oònslglio.',*^ 
Ptt, li ministro Palumbo" olle. ìnise' ih 

Ijiliiiióìò la'sbmma, per' regolarizzare la 
d o s a ^ '• :'-'•'•'.'"• ' -' -'•'"'''": ' 

. OÌCMSM-— Bettolio diventa ministro il 14 
'maggio 1898: fece egli decreti mensili 
' j e r l'indenniti, prima dell'approvazione 
del bilancio?,; - , •• > 
l Mofin, —Si, dovevaoontinuare a darla 
per,, deò,tèl;i',;; ittensili (all'odi Càrraiti) Non, 
ó'è'nionie.dl m,t)raviglÌQào; iónofi l'avrei 
data : ma dandola nbii' avrei oteduto di 

; fare. una'''iHégeij|t&..,.- • IVÌ:, J JSÌJS!,.«-I-':, ,- VA 
-Bê toWo ,-^ lo".:ii()n rioòpijó t,àè in qtt^l, 

mese' faoi i l debrelici,'' .*; : ,, 'V:;X -,; ., . ' 
i: QwariiM ^~'t' i^tèiV'ìmia .̂ jMr̂ O o 

pet 12 mila lire i" " ' " J " , ' ' - , " ' " ; ' , ' ; ' 
.Korfrai—^lìlrano por-500';lite mensili. 

Bettotto -=- Qui o'è'un malinteso; forse 
il teste non, Iw compreso la domanda: dèi-, 
Vonorovole, fliratdini- ;' ' i. • 
; Quanto ptevedeva il Presidente,; olitala 

sua paga? 
Morin — Dodicimila lire. 

.} i(5iW»t'^sBoi-deorefif;di,,strafi3róJt**is'* 

Voci ~ dalla Partecipila - r 0^,!, ò h i ' 
-Pém — SI, dì stî afoto : lo dido forte,' 

còme rappresentante del Paese I 
. Sono le 13, 15; l'udiariza 6 BÓSpeisà; 
; È dal' non nieno attendibile resoiionto 

àe\ S'ritoassa: , , , ' , ' " : , , , 
L'avv.' Garaiii lègge il déoretoi ,ed ng* 

giunge! l'avv. Bandaooio,nella Ma rSliizIóne 
lo riconóbbe lllegàlè'e propòsé'tìi dfl'tO,flfl(l,0 
Hreid'indehnitit ài prosidèiité a"rfStt dodifii 
ralla. 

Fres. — Avvocato, lei antcoipa la'disiius-
slone. 
• J^, M. — Prego lasciarlo leggere peiobi 

, Botìaeot — Quei dooumeuti provano la 
nostra tosi. " 

Oaratti —- ,Peroli6 dai dooumonti risulta 
ohe nessuna',''indonniti veniva data dalla 
Camera sino alla disposizione di Beitelo. 

E identiche ooofei'me troviamo nei 
resoconti di pareóbW'altri giornali. 

Resta dunque dimóatrato che l'inter-
loquio di Oaratti tu tutt'altro ohe « da 
ridere»... per conto della «ausa cara 
al cuore dei ( ?o«e« i ; o c h e è proprio 
ij caso del' risus abundàt... con quel 
che segue. 

Pubblloherema lunedi 
— impedendocelo oggi lo spazio — 

la nota illustrativa dei 14 documenti 
ohe l'on. Oaratti presentò e svolse al­
l'udienza di giovedì, dalla quale risulta 
dimostrata ohe l'afiermazione dell'on. 
Ferri di avere il Battolo, nel 1899, 
fatta aumentare di 6000 lire l'indennità 
al Presidente del Consiglio superiore 
di Marina, csntro il voto della Giunta 
del Bilancio, à vera, é documentai 
mahte .provata. 

La CDQTOGazionB .dal Pa i l a ian to 
Il Preaiilente del Oonalglio onorevole 

Oiolìtti, ha preso gli accordi con i 
presidenti della Camera e dal Senato 
per la riapertura dol . due rami del 
Parlamenta, ohe avrìi luogo il primo 
dal prossimo dìcambre. 

Chi succederà a Rosane? 
A Montecitorio si fanno con insistenza 

i nomi, circa la successione Rasano, 
al MinLatero delle Finanze, di Arietta 
e Girardi. 

Interessi e cronache provinciali 

AnGOiala "lisate, , del "Mazzetto,, 
ossia 

" risus akndat in m stultoiuffl „ 
Tanto per far vedere come siano state 

frettolose e scioocherelle lo riaato di 
ieri del Qanzetlo, citiamo il reaooonto 
-r- non dell'Aconìi.' — ma dol Gior­
nale d'Italia, l'organo più varo e mag­
giore dol partito del Gazzella, e sola­
mente un po' più attendibile del Gaz-
ìfetio iBodasimo. — Ecco qua: 

; ,P .a ln ia i io«at ; . l9 (rit.) — Alla 
riperoa... dal senso oomune -̂  Leggi 
e ridi, mardi quel ridere.i. oli,e rider? 
auolì -7- mi diceva; l'altra giorno un 
ibgenup, amiooeipoala.pergiuùta, por­
gendomi la P a W à d e r - F n ' M K del 9 
(borrente. ;:,.,, ' , 
; LsggJii leggi la oorrispondanza di 

I?almano,va ad andrai poscia ognor più 
cpnvincendati, del come qualmente la 
stiimpa; sia d^atinata p e r l a luce (:..elet-, 
triqà a Palma) esprima sempre,il da-. 

.aMilerio;^dei più, manifesti i'bisogiji •del 
paese l e ohi ne ha più ne' metta, 
- Lassi ;•-•" -''•••.'''' '-' r-"'-''^' 
iJSiys.m mesi s'è bhiuaò'ii oonobrsp per 

il posto di portalettere.../ Pai^oolìi'furono 
i!concorrenti; 1 fta'qiiesti'ia EmiliaPiantttz-
zg3a.s..'S'.,sémplicemente per un alto seiì-
tìmeuto;di giustizia (?) che' noi; facciamo: 
eòco ,al ^desiderio : della 'generalitil'(cUoh) 
oticja,Ìa JSmilia .Piantgzzola.i.,. E' sempliccr 
i^enté per un aitò sentimento dì giustizia.(?) 
ojie noi,facciamo ,eoo al: desiderio della ge-
ueràlìt&'tohiòh)'onde la Umilia; Kantazzola 
vanga liffloialmentò investiti della eiia pa-
rìoa..., questi i «desiderata» ' della' magr 
gioranzaf?) ohe noi reiideiido pubblici iau-
triamo !viva speranza vengano esauditi». 

• Realmente non potei tramenarmi da 
una risatina; ma subito diasi all'amico: 
— Quanto sei ingenuo ! i 
, Non comprendi ohe; il oorripondente 

a'abba a ripetere e si ripete tutt'ora 
eoa A. Hottssaya: 

, «-Noi chiamiamo senso c(??/iw.w quello 
che in fondo in fondò siamo convinti pie-
Bamente di posseder noi soli » 
-} e'ooà Mirslbeàu: : - • ' ' ; ' ' 
: (tgenòtalmerite non riteniamo" per uomini 

di ìmmi senso òhe' quelli' ohe spn del hb-
stfo parere» 

a buona'notte:Gesù," • ' • ' ' • ' : ' ' -
Lui (11'éòrnspondehto, Vhòìi.Gesù)' 

vada' tutta 'Pal'manova' ,infatuata' dall.a 
sua: Piantaziiòla' è' qùihcii'' i Palmarini 

'ttttff'di quél" 6M0n .sèitiol;' ' ^ ' ' • 
: E, ohe t'affjnnl ?'Non dice Lamartine 

aherchez la /Tiwme all'origine .di ogni 
(^osà'gi^anda?'-''.•'';''^.'''''•''. '•"^'''•.'•" 
: QSI alméno dopo non avremmo più 

bisogno di'cercarla. 
' Agli apòrtéllr dell'Ufficio Postala non 

vi sob:;forse' anà;' d t te 'eqaaléhe, volta 
tre donne ;(pardòn, signorino),'a reoapi'' 
tare 1 talogrammi io arrivo/non vi è 
fprss una differente- servai al giorno? 
' Viene di logica conseguenza c)ia alla 

distribuzione della posta s'abbia ad 
avere'!» femme. ;' " ' ; ' 
: Badate ohe l'attuale Sindacò non è 

ammogliato, altrimenti non avremmo 
anoh'e la con i spaghetti la /emme. 

I Non cosa nuova per Palmaoova. 

E poi di che opiniona, ,publ)lioa .mi 
iai parlando, di ohe 'Inóé, bisogni e 
dasidérir 'del ' paese mi 'v i i ripetendo; 
di sagrati postali. «nnc^ » te(8gPaBa.l, in 
mano dólle;^babé?,non'é'I'foi'sé'iioòW^^ 
spondénte della Paina'oh'o'deYa creare 
od imporre Wla géneraliii,' kìlii mag­
gioranza l'iymioaéfPi&pe& Ut... 

,,, :, ; Vn.grinoipianle, 

G e m o n n , 19 (rit.;<— AIIBDOIIÌ in- • 
(giusti, alla « Pro Glemona». >r- dn un 
a/rtioolo ,di Ego pubblioato-aal Giorna­
letto di Venezia* e riprodotto; sul 'Gior­
nale di Udine si dice ohe «diversi 
cittadini non hanno ivalutq -, ::Ì''Y 
; «date la loro adesione alla Pro tìlemona, 

petohè, per lo statuto sonò esclim .ifesteg' 
gianienti in ocansione delle feste rm^onali. 
E credo ohe gli astansionisti abbiano; ragione 
pei'phè per un, italiano, il festéggia,te: lo 

: Statuto, non à'fiirò della polìtiof, ma bensì 
adempiere ad.ùn doyet^,», ;, , , . ;•,,,_'. 

. Ciò! è:,aempli06mént^/,;una fandonia 
ed una sleale iiisinuàzioneipoiótìé nello 
Statuto ,dì: quel; .Sodalizio non ,ftsi8le 
affatto quello ohe,; -ffiio, ;,a83eri806, né 
passò par "la mahl,a, ài ; pfomotoriv dalla 
Sooiota ad _ai QÒìppilatori ,.di esso . sta­
tuto-un* ' aimilé: aup,rmyi|lìì^'.' ' 
,;;. So qu.alòbe cittadìBÒ ''per malintesi 
qualunqua, ohe la! nuòva Società a'fatti 
sapra dissipare, non ha dato ancora la 
sua adeaione; pazienza, vuol diro che 
la darà in seguito con, maggiore sere-: 
nità d'animò. 

! Ad Illustrazione poi di quanto sapra 
a: per: paralizzare gli effetti malefici di 
una studiata é voluta menzogna, tfa-
soriviamò'tre articoli dello Staìtutfl'dellà . 
Pro Olernona ohe rifleitpnò;,appunto 
la'"questione':• !.;"':''•'.''!;';'V.';;':,' ' 

! Art. 1 ^ L'Assoòiazioiie":« Pro Glémòna » 
costituita il 35 òttòbté .&03, inànimi fèndasi 
assohitamenia estranea a:'qualsiasi questione 
d'indole politica-0'relii/iffsàf lìa per' iaòbpo 
di promuovere e faVorira lo sviluppò civile 
ed eoonomiqo di/Q-emona. ' ' 
; Art, ,a:frr Mezzi d'azione della: Sooietl 

sono : ìhditeifbsteggiamenti. Convegni; oon-
, cotsi, oonfeceî zeì ed : attuate,, ,ti}tte • quelle 
iniziatìve intéae ad ;ag6TpÌM0 ,n6l miglior 

'modo possibile li taggi'ungimentò dello scopo, 
Art. 4 —; I fpsteggianjeniiì : èì fatannO 

'ptefetibilmonte in iatunno, sènxa perà e-
selùdsre quelle circó3tà^txé'QÌlQ:1lOli coatta; 
stino: col dispostò dell'atticblo'primo »; 
1 Non oooori'e quindi essere aquile di 

ingegnò, né tornano necesaai'ie le ci­
calate patriottiche di un Mgo qualsiasi, 
per oomprendéi'é ohe, all'ooo'aaìóne, la 
Sooietà Pro Qlemona potrà anche fe­
steggiare l'anniversario della promul­
gazione dello Statuto. 

A. T. 
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C i w i i l a l » , 20 — Festa suolastloa 
— Oggi, ricori'endo i! geoetiiiao della 
Regina Madre, nel palazzo dulie ŝ ouote 
olemontari. in Hiazza XX Settembre, 
ebbe luogo la eolenoe distribuzione 
dei premi agli aluuni delle elemeutarl. 

Nel cortile, e presso l'aula della 
bella cerimonia, era appostata lu banda 
cittadina, la quale, alla Tenuta del-
rill.mo aig. sindaco, intuonò la maroia 
Ileale, seguitando poi i suoi lieti ed 
allegri concorti, fino al termine della 
festa. 

Il tempo, orribilmente brutta per 
tutta la settimaaa, coocosse un po' di 
tregua, e qualche raggio di sole ral­
legrava i bimbi ed i tanti convenuti 
alia festa gentile, 

.E fra i presenti notammo moltC' 
mamme, )'a!i.;«9sore alla istruzione prof, 
dolt. Pietro SiWerio Leilh, la sua si­
gnora, l'ispettore scolastico prof. Ri­
gotti, parecchi professori del Collegio 
iinKionale, il Corpo iosognanto, il s'g. 
Marioni Giovanni Presidente della Con­
gregazione di Caritit ed altri. 

L'ispettore scolastico con la eloquenza 
ohe lo distingue rivolse parole inco-
rogg'anti alla scolaresca, lodi) l'ammi­
nistrazione comunale ed i signori istrut­
tori. SI compiacque dei continui pro­
gressi ; trattò della refezione scolastica, 
portato di civiltà, ed eocomic') il Pa­
tronato Scolastico, questa popolare isti­
tuzione che tanti vantaggi arreca alla 
classe dei diseredati della fortuna. 

Fa iu tutto 8 portutto oonciso, giu­
stamente fedele al vero stato delle 
cose. 

Il sindaco ebbe p.irole toccanti il 
sentimento e verso i bimbi e verso 
gl'insegnanti, assicurando che il suo 
interessamento e quello dell'Ammini­
strazione comunale non verrà mai 
mono per i progressi e miglioramenti 
dell'istruzione. 

Indi segui la distribuzione degli atte­
stati e dei premi agli alunni promossi. 

Ed ora un po' di statistica. Gli alunni 
inscritti nell'anno scolastico 1902 1903, 
furono 538 maschi, 334 femmine, ed 
in totale n. 872; i frequentanti 471 
maschi e 284 femmine, ed in ' totale 
755; i promossi con dispensa degli 
esami 211 maschi o 165 femmine, od 
in totale 376; e quelli per esame 109 
maschi e 63 femmine, ed in totale n. 
172. Gli alunni obbligati ascesero a 281 
maschi e 289 femmine, da 6 a 9 anni, 
ed a 93 maschi o 90 fommiie da.9 a 
10 anni. 

Genetliaco della Regina filladre. — 
Per la lieta ricorrenza la cittii è im­
bandierata. Sull'antenna sventola il tH 
colore, e da uffici e case privato, a più 
de! óolito, sono esposti i boi colori. 

l^ giornata però è tetra e di fa 
notte an:-'i tempo. 

Albero di Natale. — Per il Giardino 
infantile ìi sta preparando la trad zio-
naie festa dell'albero di Natale. 

Al Patronato scolastico ò già da quindici 
giorni che una eletta schiera di signore 
e signorine, lavora alacremente per pre­
parare vesti ed indumenti per i poveri 
tapineili del Patronato. 

Anche per questa democratica istitu­
zione si sta organizzando una festiò-
ciuola che riuscirà senza dubbio una 
vera manifestazione di grazia e di gen 
tilezzà.per parte del Gomitato e della 
cittadinanza. 

Scalogna o jettalura. — Ci dicono 
che per ragioni indipendenti dalla vo­
lontà della Presidenza del Teatro, siano 
andate a vuoto due scritture per spar­
titi d'opera. 

Decisamente il diavolo ci mette la 
coda. 

Abbiamo una proposta I ~ Pr ma però 
di renderla di pubblica ragione taste­
remo il terreno. 
^Spesse volte anche ie buone proposte 
trovano scogli da superare. Quindi le 
precauzioni non sono mai troppe. 

Q o H o i z s a (Codroilio)j 19 (rit.) — 
A proposito di un telegramma — Avete 
male interpretato, signori della Patria 
del Friuli, il telegramma ieri spedito 
al giornale Avanti.' dal Circolo socia­
lista di Goricizza, 

Per vsicura vitloria» bisogna in­
tendere ia « vittoria finale », non quella 
che potrà emergere o meno dal pro­
cesso. Anzi noi socialisti siamo tln 
d'ora convinti che Ferri sarà dai giu­
dici borghesi inesorabilmente condan­
nato. (Ecco una «.pregiudiziale » che 
à un vero tpregiudù'.o»! — N. d. K) 

Per noi non sono due uomini che si 
combattono, ma due sistemi. Dell'uno à 
indico Ferri, dell'altro Buttalo. Il primo 
rappresenta la coscienza popolare, il 
grido del proletariato che si ribolla 
contro la corruzione, ì favoritismi le 
malversazioni, i giuochi di borsa ecc., 
eco. che vegetano nel sistema rappre­
sentato dal seconda. Nessuna meravi­
glia dunque se noi auguriamo buona 
fortuna a Ferri e se ai teniamo sicuri 
un giorno della sua vittoria, che sarà 
vittoria nostra, I voti ohe prorompano 
sinceri dall'animo nostro voi li avete 
qualificati per un « pronunciamento » 
quasicchè volessimo far prussione sui 
vostri giudici favete forse cosi poca 
stima di essi?) e non avete una parala 
di biasimo contro coloro che quotidia­
namente lanciano vituperii contro il 
flagellatore delie camorro. 

liioordiitevi che anche Imbriaoi e 
Cavallotti furono chiamati diffamatori, 
eppure scomparvero in mezzo al lutt'j 
universale. 

Dite la verità, a Patria: in cuor 
vostro non desiderate la vittoria di.., 
Gettalo 0 \A scoofltta di Ferri? 

B' umano da voi II desiderare ciò, 
come è umano il desiderio nostro dì 
Teiere il trionfo di Ferri. 

Una diiTurenza c'è però: 
Noi abbiamo il coraggio di procla­

marlo ; VOI no ! 
Un socio del Circolo socialista. 

T o l m e x x o , 19 (rit.) — Cane ohe 
morsica — Ieri il sig. Servi della Com­
pagnia drammatica che recita al nastro 
teatro si recava in giro por le case a 
distribuire i manifesti per la rappre 
soutazione. entrata che fu nell'abita­
zione di Vittorio Tavoschi fu tosto as­
salito .da un grojso cane che lo ad­
dentò alla mino sinistra. Il dott, Co-
minotti dovette praticargli una lunga 
dlsinfezlono e po-icia cauterizzare la 
ferita. 

Anche giorni fa un bambino venne 
in una pubblica via addentato da un 
altro cane. Corte bestio punto dome­
stiche dovrebbero formar aggetto di 
minori cure, e l'incolumità delle per­
sone si doTi-obbe valutare ad un prezzo 
un po' più elevata. 

La neve s'airvloina ' - In questi giorni 
abbondanti nevicate caddero sui monti, 
distendendosi anche sui pendii. Ieri In 
paese si videro numerosi Socchi, che 
si sciolsero tosto cadfndd colla pioggia. 
.\d Ampezzo, Coneglians, 'l'imau, la neve 
cadde copiosa. 

C i o o n i o o o , 20 — Il porco di 
S. Antonio. — Modellato alla perfezione 
e promettente e.is&\ por una buona 
riuscita di salami, quest'oggi ai suici­
dava gettandosi a cipufttto, tra le ruoto 
del tram I buoni parrocchiani lo rac-
colaero informe cadavere tanto da non 
poter essere nemmeno raacoelabile. 

Come qualmente si onarin che il 
santo non ispirò tanto cristianamente 
il suo rapprei<entante a Ciconico I 

M a d r i s l a i 20 — Crollo. — La 
notte del 17 corr. crollava parte di 
un fabbricato ad uso di fienile ed aia 
di proprietà del maestro del paese 
sig. Borgna Zoel, Pochi istanti prima 
una comitiva di contadini era stata a 
sfogliare il granuturco inconscia del 
pencolo che gli sovrastava. Il crollo 
quindi bisogna convonirf, s< ò addimo­
strato abbastanza galantuomo. 

P o p d e n o n e i 2U. -~ Neil' Indu­
stria alberghiera. — L'ottimo signor 
Luigi. Francesoon e' informa che col 
giorno 1 dicembre p. v. assumerà l'o-
sercizio e la direzione dell'antico al­
bergo delle «Quattro Corona >; e con­
fida che per le innovazioni ed i mi­
glioramenti introdotti nei vari rami 
del servizio, par la cucina scelta ed 
abbondante, con vini comuni e di lusso 
delle migliori Case produttrici, e per 
i prezzi convenientissimi, il pubblico 
vorrà incoraggiarla col ano favore. 

G noi lo auguriamo di cuore all' in­
traprendente ed intelligente Francesoon. 

P o r d e n o n e g 20 — Dafne ^ Furto 
audace. — Queata notte ad ora impre-
cisata ladri ignoti entrati, non si sa 
oome, nella casa del reTarendo co. 
Muntereale, Rcas.sando i cassetti ruba­
rono circa 700 lire in danaro, un li­
bretto della cassa postale di risparmia, 
effetti cambiari... e poi, non contenti 
del bottino, entrati nella stanza del 
propngandista Sofflentini presero dal 
taschino del panciotto l'orologio. 

Nessuno s'accorse della presenza dei 
ladii che uscirono dalla porta d'entrata 

Avvertite le Autorità queste si die­
dero alla ricerca dei colpevoli. Finora 
nulla si à potuto sapere. 

Come, da dove sono entrali? Grano 
in più? Come poterono eseguire cosi 
audace operazione senza che nessuno 
se ne avvedesse? 

Pare che i malfattori si sieno prima 
nascosti nella sacreiti-i della Chio.sa 
del Cristo e chti poi di là sieno saliti 
alla casa del co Montereale ohe è at­
tigna al tempio. Anzi alla casa si acade 
dalla sacrestii stessa. Certo si tratta 
di gante pratica. Si accorsero da! furto 
verso le 7 del mattino. 

Altro furto, - - Alla trattoria Macchia 
vennero rubati nella notte stessa per 
circa 5 lire di salami. Penetrarono i 
ladri dalia finestra mediante sposta­
mento della inferriata e andati nel sal-
varoba vi fecero bijttina. 

Ricordiamo oggi, dacchò dobbiamo 
registrare questi fatli tristissimi, coma 
anche par Io passato siano state fatta 
operazioni simili senza che la punitiva 
giustizia scoprisse i colpevoli. Ma se le 
altra volte si poteva sospettare ohe si 
trattasse di individui forestieri, oggi, 
per forza di cosa, dobbiamo ritenere 
aieiio ladri p'aesani. Ciò è grave anche 
p^r quella dignità e orgoglio che ogni 
paesano acute delta sua terra natalo. 

Una ribaltata? — Corre voce che 
ieri sera vicino a Fiume una carrozza 
dello stallo Covan ohe conduceva un 
viaggiatore «i sia per una improTTiaa 

paura dei cavallo rib^iltata II guida 
toro sarebbe caduto nel fiume e avrebbe 
annegato so non avesse avuto pronto 
soccorso II TiaggiatOre pure sarebbe 
caduto nell'acqua. Cambiatisi in una 
casa di oontadlni. arrivarono a oasa 
alle 3 di notte Almeno cosi si dice. 

tNsroatl «li animali bo«inl 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udine o paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 23 norambro — Iltii.i, ìlnniago, 
ralmanovn, Tolmozzo, Vnlviiaoiie, Uomans, 
Candido, "Vittorio. 

Mnrtcill 2.1 ili. — Martignaooo, Udine. 
Morcolo.ll 2.5 id. —- Mortegliauo, Sacile, 

Udine, Fiumicullo, Oderzo. 
Giovedì 2G id. — Sacile, Udine, Gorizia. 
Vonordi 27 id. — Cormons, Conoglittiio. 
.Sabato 28 id. — Cividalo, Pordenone, 

Bolluno, î loltCl di Livonzu. 

Per un ricordo marmoreo 
« 0 a b r ì a l t t F o o i l a 

te offerte sì ricevono nncha presso 1* E* 
aattoria Ballioo in Sp'Iimbergo. 

Galeidoftoopìo 
Ki^onotnast leo— noiiiaiù 22 noirotnb. 

S. Cecilia. IJUIWJÌ, 23, S. Ftìlioitii. 
Etfes i ier l t le s t o r i c a 

21 novembre Ì4'J2 niattina, Pusaapotio da 
oriento lul ocoiilonto sopra la terra di Spì-
limhergo, innurnerevolo quaritìtil di picooU 
ucoolli. (QhronÌG. Spilimb, p. 15. 

22 novembra 1602, — ìluovo Girolamo 
Bigarolla dotto teologo urtiuesOj dotato di 
ìnsigtio prudenza. Fu provinùals della pro-
vììixia Yonota deirordiiu» dei predicatori di 
S. Domenico. Scrisse iti lode di Sisto Mo­
dici, un esamotro in morte di Salone du-
ches,sa di Munsterberg contessa della TorrOj 
una orazione in morto di l̂ aolo Bizzantìno 
vescovo di Oattaro, ecc. Manzano (Uomini 
illmtri p. BS) dico che il Bì^mrella fu uomo 
lodatÌ3simo ai suoi tompi. Fi il Do Koiialdis 
(il Patriarcato d'Aquiloia p. iìol) chiama 
tra (Girolamo l^igarelia «uno dei più coiti 
ingegni che UorÌBseio allora presso noi». 

UBINE 
(li telefono del Friuli porta il numaro i^XX» 

Il Cronista è a dÌ8po$iziona del pubblico in 
Vffieio dallo 8 allo 10 ant. a dalle i6 allo 18)* 

Al lettor cortese 
alla lettrice gentile 

la preghiera di dare un'occhiata al 
nastro programma d'abbonamento. 

Poi, chi non ci credesse — oome 
suol dirsi — sulla parola, si risorvi 
pure di dare un'occhiata alla 

Mostra dei premi del "Friuli,, 
che sarà esposta fra pochissimi giorni 

in una delle grandiose vetrine del ne­
gozio Marco Bardusco in Mercato-
vecchio. 

Dopodiché, dicano, il lettore e la 
lettrice cortese 

se sia possibile pretendere di più 
da un modesta Giornale di provincia e 

sé non vi sia assoluta convenienza 
ad abbonarsi al Friuli. 
Infatti, con sole L, 16, si ha: 
I.° un giornale localo diffusa; e — 

modestia a parte — abbastanza ben 
fatto, accurato, ricco di corrispondenza 
e di collaborazioni, studioso degli into-^ 
ressi pubblici.... e che cerca di render.»! 
sempre più utile e gradita; 

2,° premi utili e scrii e di reale 
valore; 

3." la probalitilà dì vincere uno dì 
altri cinque rioohissimi premi; . 

' Senza dire che 

c'è in aria un'altra sorpresa 
per gli abbonati più solleciti a met­

tersi in pace con la coscienza,.., de 
L'Amministratore. 

IL PRANZO D! NATALE 
PEI POVERI 

La |ti>oaBima riunione 
Venne stamane diramala la oivcoiaro se­

guente : 
Onorevole signore 

Un pensiero gentile e generoso è 
sorto: olfrire alle famiglie meno favo­
rito dalla fortuna I :cibi per il pranzo 
nel giorno di Natale. 

Un Comitato promotore s'è oostituito 
a tale scopo e questo prega vivamente 
la S. V. a voler intervenire lunedi sera 
alle ore 8 o mezza nella sala del Com-
merciantl (Palazzo Dorta V piano) gen­
tilmente concessa, per avvisare sî I 
modo di' effettuare l'idea, e procedere' 
alla nomina di spooiale Commissione 
esecutiva. 

Si prega di non mancare. 
Il Comitato promotore 

Luigi Conti — doti. Giov. Ball. Ro­
mano — Antonio Beltrame — Ales­
sandro de Pauli — Rodolfo Bur-
gharl — Domenico de Candido — 
nur). Ermete l'ar-asani — Luigi 
Sponghi(i, 

INTERESSI GlVrCl 
LA GIUNTA MUNICIPALE 

Nell'ordinaria seduta di ieri la Giunta 
Municipale di.Hbrigò vart oggetti di or­
dinaria amministrazione. 

Approvò la nuova pianta organica 
del Corpo sanitario, in base alla quale 
ci sarii un sanitario di più. 

Si stabili di aprire il oonoorso a due 
posti dì medico condotto : l'uno par il -
riparta nuovo o l'altro in sOstituziond 
del defunto dottor Capparinl. 

La dota della couvocazione del Con­
siglio Terrd dealsn nella seduta straor­
dinaria di lunedi. 

G' pressoché ultimata la stampa del 
contratto, dettagliatamente Illustrato, 
per l'illuminazione elettrica, che alla 
prossima sezione sarii sottoponto alia 
sanzione del Cooslglio. 

Una strada nuova 
Si addivenne iori, fra il nostro co­

mune ed il co. Ottelio, alla stipulazione 
del contratto per la concossiai'e di parte 
della attuale strada bel suburbio Chs-
.signacco di propriotli del co. Ottelio. 

Gl'Impiegati del Municipio 
In Aaaooiaxione 

Eohi di una protesta 
Onorevole Sig. Direttore del 

• ' Giornale * Il Friuli * 
Le sedute preparatorie tenute l'anno 

decorso per la costituzione di una So­
cietà tra gli impiegati del Comune eb­
bero luogo unioameuto tra gli impie­
gati addetti alle varie segioni aventi 
sede nell'ufficio municipal'i. Tra essi 
fu nominata una Commissione per l'al-
lestlmento dello statuto e per studi 
.sull'eventuale aggregazione degli altri 
dipendenti del comune aventi servisi 
ed uffiei propri. 

In adempimento a tale incarico la 
Commissione compilò n.'io schema di 
statuto in forza dei quale rVssociazione 
rimanoTa por intanto composta del soli 
impiegati dell'ordine ammitiistnitivo 
appartenenti alle varie sezioni dell'uf­
ficio municipale, fermo però sempre il 
concetta di aggregare in seguito tuiti 
{ dipendenti del Comune, compito que­
sto del quale, per disposiz'one dullo 
stesso statuto avrebbe dovuti occaparsl 
la prima rappresentanza sociale 

lira ben logico cho la Commissione 
promotrioenott poteva estendere gli in­
vili por la prima a^sémbleji senonoliò agli 
stessi colleghi dai quali aveva ricevuto 
speciale mandato. Agendo dìversaoicn'd 
avrebbe esorbitato dal fine pr-ocipuo 
cui lo stesso statuto {mirava, quello 
cioè della successiva aggregazione di 
tutti i dlpecdenti del Comune. 

L'assemblea del 13 corrente a pai-
z'ale riforma del connato schcmn di 
statuto 8tab.ll invoce di ammettere de­
finiti vamenta in seno alla Socieilc aocbp 
gli altri Impiegati del Gomune soggetti' 
al regolamento intorno mu ilei pale od 
aventi in ogni modo nomina stabile 
(come modici coadotti, veterinario, ispet­
tore e vice ispettore; urbano, ecc ) e 
nello stesso tempo, boh una disposizione 
transitoria, demandò alla prima rappre­
sentanza sociale l'incarico di promuo­
vere una Associazione afSuo fra tutti 
i salariati del Comune, i quali pur (ar­
mando un gruppo a sé, avrebbero po­
tuto federarsi alla nostra Socletii 

Premessa' questa aiacera:0 categorica 
esposiziono di fatti e circostanze, la 
sottoscritta Commissione ritiene ohe 
nessuno dei non invitati alla prima as­
semblea possa muoverlo appunti o lagni, 
risultando provata la p'ena corriittezza 
del suo agire od eliminata qualsiasi 
idea preconc'itta di esclusioni. 

A Lei, signor Direttore, i nostri più' 
sentiti ringraziamenti per l'ospitalità' 
cho sar i per accordarci nei suo repu­
tata giornale, ed al signor Ragazzoni 
esprimiamo la nostra dìspiacenza pel 
modo acro con cui ha voluto pubbl--
camento rivolgerci i suoi lagni, mS'ntre 
daegregio collega e buon umico, a-
vrebbe potuto in altro modo e priva­
tamente avevo da noi esaurienti spie­
gazioni. 

La Commissione promolrice 
Bortoluzzi Lorenzo — Dorettl dott. 

Virginio — De Checo rag.. Enrico — 
Mulinaris Luigi— Toso rag. GioTanni 

Oonlidiamo cho, oliinvito ogni equìvoco, 
la iLupT-a as,socinìiione possa prooedero con­
corde, nell'interesse della classe benemo-
rit.1 olio la costituisce. 

PER UN RICORDO MARMOREO 
a Qabriele Peoite 

Pervenute al Cassiere del Comitato: 
Somma precedente L. bZi.lò 
Giacomo Comnsasttì » 5,— 

. Totale L 529 75 
B a n a f f i o e n i e a . All'Asilo Notturno 

vennero olTarte in morte del cav. Am­
brogio Uizzi, in luogo dì una corona, 
dal prof. 'Vincenzo Manzini lire 25. 

Da Elmìlio Marangoni di Milano, frutto 
di una scommessa, lire 50. 

— A favore della Sooietk Protet­
trice dell'Infanzia, in morte del cav 
dutt. Ambrogio Hizzi, elargirono, il sig. 
Giacomo Comesaatti lire 25 e il sig. 
Pietro ComesaaUi lire 5. 

Camera dsi Lavoro di Odino e ?roriiioia 
L a « i a s i o n i g o n e r a l i 

Vana oggi affisso il sognénte manifesto : 

Compagni lavoratori, 
A costituire l.i nuova Commissione 

esecutiva della Camera dal Lavoro vi 
proponiamo i seguenti nomi : ' 

Effitlivi 
1. Drogato Giusuppe, impiegato 
2. Cuttiol Gnrlèo, muratore 
3. Do Pulì Pietro Attilio, impiegato 
4. Del Negro Ida, maestra 
5. Gargorloi Emilio, bandaio 
0 Mantovani Luigi, tipografo 
7. Passero. Ida, maestra, 
8. Valtorti Giuseppe, ferroviere 
9. Strìn^jkri Silvio, pubblicista 

Supplenti 
1. De Candido Luigi, pittare 
2 b'ranzdllni Giuseppe, alè.ttriatsta 
3. Savio Silvio, fornaio 
Su questa lista noi v'invitiamo a 

dar» Domenica 2S corr, 1 vostri suf­
fragi coscienti dimostrando 'di 'essere' 
tutti concordemente ispirati all 'Inore-' 
monto e svi'uppo delia nostra- iatitUf 
zione proletaria. 

Lavoratori! 
La riuscita dei nostri compagni ai 

quali vogliamo affidare lo sorti dalla Ca­
mera del Lavoro, ne oonsolidiiirà Id basi, 
restituendo all'istituzione il suo natu­
rale indirizzo : la tutela del proleta­
riato e la difesa dei Lavoro. 

Da questa lotta la,nostra llborà or­
ganizzazione operaia uscii il p.ù bella, 
più vigorosa. ' •'••:•••. 

Lnvoratorì del braooioe del pensiero! 
Voi ohe tendete ad un ideale dì re­
denzione, convenite domenica numerosi 
a sancire col vostro voto l'indirizzo di 
una nuova è a concorde od operosa. 

La Commiitiiioni eUltwale : 
Benedetti Alfonso, por la Sezione mi­
sta — Bjligan .-V'bino, Id.- muratori — 
Cudiji Lu gi, id agenti — Gomparlni 
Hugonio, id. metallurgici — Dolent 
Antonia, id tipografi ' - Lazzarini Al­
fredo, idem maestri — Mesaglio R-
d zzo, Id. falegnami — Selva Carlo, id. 
tornai — B-<rgamini Ulderico, id. fer­
rovieri 

iVsriooiamo a questo appello il nostro 
fervido voto, porolitl i noatvi lavoratori ao-
oorr.iiio ìu massa all'csoroizio di qilnl di­
ritto 0 dovere prezioso oiii sono chiamiiti 
— atto di ooscionle Bovranit-ll- e -di aoli-
darlolU. 

Allo, nuova Oonamissione che -L'uriia so­
vrana additerà domani alla dirczióne della 
primaria nostra, .jstituzìoue operaia, noi, 
seuza preconcetti j inviamo i l e dora li a-i-
luto «incero, l'au,?nrlo oordialo. 

Sia l'opera sua illuminata ed impirata 
sempre dal ' concetto della sua v'ora mis-
sioiio — l'clova-z-iono iutelletluulo, morale 
od ecouomicii del nostro proletariato — od 
el'/ioaco al nobile intonto I 

Federazione Lavoratori del Libro 
. Domattina nei locali Sttcluli, presso la 

Camera del Lavoro di Udine, sì lianisco 
il Comitato direttivo della Sezione Udi­
nese della Fcderaziono Lavoratori del 
Libro, per esaminare la proposta circa 
la presentazione di una domi^nda di au­
mento dai salari da preseotarsi prossi­
mamente ai signori proprietari di ti­
pografia. 

Il pubblico comizio-protesta 
contro gli imprenditori che non tennero 
fede alla Convenzione 2. giugno 1903, 
indetta dalla Socieià di M. S. e Miglio­
ramento fra Muratori e Manovali di 
Udine, '.seguiiil ,d.orjiijnV alle,_i^. W*vllà 
sala Cecchini. 

Sarai5np.i)ri(tort;ì'avj,;(}iovannì 'pp-
sattìni ed il rappresentante la Federa­
zione edilizia italiana Felice Qualino. 

• Pel riposo festivo 
L'Associaziono Ageiiti diramarsi por • 

tutta la Proviocia •— corno gift aeoon-' 
nammo — una circolare di Invito al 
Comiz 0 che seguirà domenica 29 corr,, 
e ohe di certo riuscirii imponente, 

Per le erigende case popolari 
in una riunione della Commissione 

seguita ieri — presenti i sigg. cav. 
PiOtro Capollanì, cav. dott. Cario Mar-
zuttìni; cav. dott. G. B. Romano, mae­
stro Enrico Brunì, ing. E. Cudugoelld 
e G. Ernesto Seilz — dopo letta là 
relazione compilata dal cav. Eomand 
e dal maestro Bruni, a proposito dello 
aree attualmente disponibili,, rimane 
decisa di convocare prossimamente 
tutto il Gomitato par costiture la So­
cietà, 

Huctwi Q ^ n o n i o i - dn i | i?ap) 
d e l i a M é l r o p a l i t à n a 'vennero 
dall'arciveisoovo nominati Don Prnta-
sio Gerì e il prof. Bonanni, entrambi 
insegnanti nel Seminario arcivescovile. 

B r a v i u a t i o n i riportò -eri sera la 
bambina M. LoTutto dì Alfonso, dì anni 
2, abitante al n. 78 in ' Chiavrls, ..che, 
accostatasi al focolare, fu investiva dal­
l'acqua bollente dì una caldaia rove­
sciatasi. 

Ricoverata al nostro Ospedale no 
avrà per un m*>se. • 
* — — . • » — ^ ™ ' ^ — — Il I I I ^ — — w , » 

TnaciìQ Pastiglie Maroliesini di Bologna 
l U a S l t Vedi4.«pag, 

O 
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IL F R I U L I 

Pensiamo all'infanzia povera! 
Il Putroimto « Scuola 6 Famiglia » ha 

diramata la apgueutiì oivcolave •• 
Non è uua voce, sono quasi guai 

trocenla vuoi di b'tpbi della nostra 
oittii, ohe, flebili. 0 pietose, giungono al 
Tostro orecchio, buoni olU&dlnll 

K' la vooo del bisogno • oh;» pa-la; 
dell'infanzia povera oh» lamenta i primi 
rigori invernali cui noa difendono i 
leggeri u eonéumati leslitini della pas­
sata stagiono, né gli zoccolettl già 
sciupati dalle pioggie e mal celanti le 
oalzB ragnato « I piedini lividi e irri­
giditi 1 

Oh, a questo coro d'infelici rispondi 
alla e sonora l'eco dà' vostri animi 1 
risponda pronta e genoroaa non meno 
di quella dell'anno decorso fu ricoin-
pea!>ata colla rioonoscenìia, colla gioia 
si ineffibilo, cogli Innumerevoli grazie, 
espressi dai sorrisi dolci, dagli occhi 
acintillaoti di quanta creaturine. 

Oh, babbi e mamme Cortanati, vi 
coslino II saorifloio di alcuni soldi, di 
qualche vestitino smesto, o mantelletto 
usato dai vostri bimbi, la pietà e la 
oirità che vi domandano i tratollini do' 
vostri figli. 

Udine, 30 Novomlii'o lOOa. 
Per il Consiglio DìmlUm 

11 Vioe-I'residente 
ILELANU BMARZl ANOEt.f 

i>B. —̂  Appositi comitati pari'ooohiall 
sono inoarloati di raccogliere i.doni, i quali 
si rii;̂ vetóiinno pui-é dalla'Dirotftioo dell'o-; 
duodtótìo'nol locali della scuola a B. Do-
luonico. 

Lo on'erle in denaro si accetteranno anche 
nei negozi Uardusco, Gambierasl, Tosoliniy 
e uolla farmacia iSniiani. 

P e p l a l i o e n x a l l o e e l e . OH 
studiati di terzrj anno di liceo che agli 
osami di licenza furono rimandati in 
aluuD) materie al sono rivolti al mini­
stero della pubblica istruziono porche 
loro conceda di ripetere, nell'anno ven­
tura, le sola prave nelle quali furono 
rimandati, facoltà tolta dal mloMtro 
Nasi. 

k quanto si assicura l'on. Orlando 
si mostrerebbe dijpDsto ad assecondare 
il desiderio degli studenti ed il prov­
vedimento in propolito aura di pro:isimu 
pubblicazione. 

f^b^t>4^«w« 

C o n f e p m a d i e u p a t o v s . Nel 
fallimento Oi Lenardo Stefano nego­
ziante Ih terraglie a Cividale, dal bi­
lancio prodotto, il passivo >i riduce a 
sole lire 216U.!)0, fra 13 creditori 
contro un attivo di 160 liro e nessuno 
degli interessati, o talUta o curatore," 
avendo ohleato la revoca della prece* 
dura consentita dall'art. 43 della nuova 
legge sui piO<:oli fallimouti, il Tribu­
nale conferoifi qual curatore definitivo 
il perito Corrado Gabricì, che 1) Oiu-
dice delegato autorizzò' alla rimozione 
dei sigilli od inventario, le cui spese 
assorbiranno il meschino attiva della 
terre coite. 

A l l e • i g n o c M ttleganti e spe­
cialmente a quelle dall'epidermide tanto 
delicata diamo un consiglio d'amici : 
una visita al' ben noto negozio Masòn. 

Quivi potranno vedere un sorpren­
dente assortimento di poilicoerie per 
ogni gusto, per ogni ceto, per ogni 
borsa. 

In fondo poi la reclame è superflua 
per quel negozio; si trova ciò che si. 
vuole ! 

C o m i t M t a P p o t e t t o p e d e l » 
l ' I n f a n x i A i In morto della signora 
Giulia. Novelli-Periiisini, il sig. Mario 
Podreccs, ci manda lire 2, che pas­
siamo al Comitato. 

Stenxe ammobiliate 
proprietà i— servizio accurato -
lendo, appartamentino per sposi, 
uso. della cucina • — a eondizioni 
diche — presso distinta signora. — 

Hivolgersi all'Amminislrazione del 
giornale. 

L e OUPe più efficace e sicura pei 
anemici,-.deboli'di stomaco e nervosi'A 
l'Amaro Bareggì a base di Ferro China-
Rabarbaro ton ico- digestivo - ricosti­
tuente. -..• 

Toatp i od Apio. 
T e a t r o M i n e r v a . 

Gustavo Salvini 
Al simpatico e fortissimo artista"-^ 

simpatica perchè geniale, fortissimo 
perchè culto e studioso come ppchi 
sanno essere — a Oustavo Salvisi, il 
caloroso salve del benvenuto fra noi. 

Oramai, dappertutto, le sua porlo-
diaho ricomparse sono salutate come 
lieto e caro avvenimento — come il 
ritorno di persona cara. 

Egli passa, o lascia nelle animo fer­
mento di ricordi, nuove fosforescenze 
di luminose figure. 

Corrado e Edipo re. Don Cesare di 
Basan e Tartufo, l'antico e il mo­
derno, la storia e la leggenda, la im­
petuosa passiono tragica e la fine psiche 
cotiliica, per lui ci stanna innanzi in 
figure siimpre stupendamente vera e 
rive. 

Setto serale Gustavo Salvini ci pro­
mette. 

Nessuno si privi di cosi alto godi­
mento. 

.+ 
# h 

Stasera intanto: La morte oivile. 
PREZZI: 'Ingresso alla piate» e loggie 

liro 1 — Id. aignori studenti ooiit. 70 — 
Id. signori sott'ufflciali cent. 50 — Id. 
piccoli ragazzi cent. 60 — .Loggione iiidi-
stintaraento cent, 40 — PoltroKOina a'iatinta 
in platea lire 1.25 — Sedia riservata in 
platea' lii-o O.óO — Palco in prima o se­
conda logb'ia lire !i. 
• Tutto le sedie in prima loggia sono libere. 
, Le prenotazioni di palchi o posti rlsor-

. vati ai ricevono al Camerino del teatro dalle 
11 allo 13 0 dallo 18 in poi. 

I l l—W I < • I < • I «•IIMII I  

del'ii mogi.e gli [m-vo non p ù colla 
tosta a poslo. 

Sa ohe il don l-(idoro ora bevitore-, 
non può dir nulla in fatto di donne. 

Semi di una risia fra il proto ed il 
guardaboschi avvenuta il 1° Aovembre 
corr. 

Taurian Beltrame ripete quanto e-
apoao il teste precedente; la voce pub­
blica orednva giusta l'i-a del Borean 
contro il prete. 

Il perito a difesa 
— prof. Giuseppe Antonini — riportò, 
dairosservav,louo fatta, questa impres­
sione soggettiva, ohe non può conaide-
rarai come vera risultanza lielontifìoa: 

Circa lo stato d'aniino dell'imputato 
al momento del fatto — desumendolo 
da tutti i precedenti nelle loro cause 
ed esproislooi — erode non avesse una 
percezione esatta di quanto faceva, che 
si trovasse in uno stato di anomalia 
mentale. 

Dopo la lucida deposlzioae del perito 
l'udienza è tolta ed il seguito del di­
battimento è rimandato a stamane. 

Esami per gli elettori 
Avvertiamo quanti lavoratori non 

sono elettori, perchè non hanno il cor-
'liflcato scolastico, che in seguito a fa­
vorevole parere del Consiglio superiore 
dell'Istruzione, il Ministero ha disposto 
che possono essere ammessi a dare 
l'esame di pToseioglimifilo nalt^ sotistt 
oomunali gli indivlaui iti qualunque et& 
che no facciano domanda. 

Coloro quindi che sanno leggere e 
scrivere e vogliono divantaro elettori, 
non hanno più bìsogao di dar l'esame 
davanti al pretore e possono invece 
farsi esaminare nelle scuole comunali 
dal maestro del luogo. 

Anche in questo mese in molti Co­
muni si tengono appunto lo sessioni 
per gli esami di proscioglimento. Ne 
approfittino 1 lavoratori. Si presentino 
ai maestri chiedendo dì essere ammessi 
all'esame per diventare elettori, 

E MERGATALI dir.-propr. respons. 

GAZ''"'°"'L,6 
SPEDISCO FRANCO 

10 Retiuello Splendor ; 5 tubi cristallo RD ; 
10 Sostegni Magnesio ; 1 Accendl-gns Novittl. 

li . l l i H i l l I 
' TOUmC) - Piazza Castello, IH. 

UQÙÌDÀZÌONE 
^^ STOFFE 

D ' I N V E R N O 
Il liquidatore del fallimento Marchesi 

voluodo dar fine alia voiidita di tuUa 
la merce con.Hiatonto in stofi'e per si­
gnora e per uomo, avverte che da oggi 
io poi coderà detta merco a prezzo di 
tutta convenienza e con ribasso di più 
del 40 p. % . 

Piazza Vìtloiìii Emaiiuè rìoino al Mi Corazza 
Via Belloni i° piano 

Òott. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Clinlohe di Vienna 

Sjecialista iier FOstetricia 
e per le malaìtìii iai MiUeì 

Conaultexiani dalle II alle 12 
tutti i giorni eccettuati 1 feativi 

V I A . r . . lR ,U ' l . ' 'T I , N . 4 

• Goocèt ta i'm— 
B Strinaimanti Uratrali 

Oaarlti radloalmenta fldn^a consegueoxe, iu 
pochi gioroi uul 

Premiato Gabinetto Pfiyoio del dolt.Tenoa 

dalla ollniche di Parigi, Berlino, 

MILANO, Vicolo S. Zeno, n. 6,p. 1' 

Visite consullosioni lutti i piami àalh art XO 
alle 11 e dtttle 1 4 alle IO . 

Consulti per lettera L. 5. , 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi 1500 
l'EB 

Prossima Estrazione 
I piBinì sono Tìsitiili dalle 0 alle 18 

usi U è fiwmeUi - teli %it!itawii 

Ioni 1111 in 

di ritorno 
Vienna. 

con 
vo-

oor 
mo-

Ifpialìdel dott. cav. Aibiogio Bizzi 
I funerali del compianto dott. cav. 

Ambrogio ilizìi; seguirono ieri alle 15. 
Nòtammp sei^ corone, e cioè : «I me­

dici di Udine' al òollega » — «Famiglia 
Bardusco> ~ «I-ligli, al papà» — 
« Pietro Comessatti a famiglia » — 
< Giacomo Comessatti e' famiglia » . — 
« La vedqva Kaiser ». 

Teae<'ana i cordoni del carro .di I.à 
classa: il prof. Pennato, l'assessore 
Pico, il cav. off. Dardusco e l'ing Pi-
tacco.-

Largo stuolo di oolleghi, amici ed 
ammiratori seguivano la lacrimata bara, 
accorsi a rendere un ultimo omaggio 
di stima ed affetto all'egregio uomo. 

Notammo il senatore di Prampcro, i 
proff.. Misaai, Nallioo, Del Puppo e 
Marchesi dell'Istituto 'Tecnica; i oonsi-
glléri comunali Comeocini, Mioisini e 
Paniuzza. 

Alla Chiosa di S. Giorgio segui lu 
benedizione della salma, indi il mesto 
corteo prosegui al Cimitero, devo la 
salma vende depoììta nel tumulo 17 le­
vante, 

Per espresso desiderio del defunto 
non vennero pronunciati discorsi. 

Alla famiglia, si duramente colpita, 
inviamo una volta ancora le nostre 
oondogliaiiea. 

Pelliccerie 
" C H I C P A R I S I E N » , 
Si eseguisce qualunque com-

missioae e ridu7,ioue. 

C r o n a c a giud9Kla<*iis> 
Alla Corte d'Assise 

L'omicidio di Zoppola 
{Udienza ani. di ieri). 

I testi a difesa 
Si inizia l'assunzione dei 10 tasti a 

difesa. 
Campagna Domeniao udì da Santa 

[jio ohe il Biancolii era sceso con un 
bistono in mano. 

Sa che don Isidoro era dedito al 
vino e violento. 

S'intor Lio vide il Biancolin scendere 
con un bastone e gettare a terra il 
Boroau, cho, rialzatosi, si dilesa col 
coltello indi andò pei fatti suoi. 

Bcnedet Antonio riferisce le voci 
non troppo lusinghiere sul conto del 
prete.. 

Ripete il tentativo di conoilìazioue 
fallita per le clausole imposte dal par­
roco. 

Facaa Carlo ripete in parta cose 
note. Senti il don Isidoro, dopo il fatto, 
dichiarare .che se anziché,Il Biancolioi 
fosse rimasto ucciso l'Imputato, egli 
av.rebbe ricondotto a cas^ la di lui 
moRlie Regina. 

Senti diro che sua figlia riuscì con 
fatica a sfuggire alle insidie del prete. 

Sua figlia però, da lui intorrogata, 
negò la cos-a. 

Pagura Angelo, richiamato, i-ifsrisoe 
di una ragazza che riuscì a stenta a 
salvarsi dalle tentazione del proto. 

Totfoli Angelo senti da don Isidoro 
delle minacoie del Boraan, i' quale por 
non essere uaut<a dei lioenziamis.nio dei 
fratelli andò via dalla ossa di liii. 

Non sa sa al proto piaoe^soro le 
donne. 

Senti di una rijsa avvenuta, con 
scambio di busse, tra il prete e una 
guardia. 

lusi G, B, senti uno scambio di in­
solenze fra l'imputato ed una sua co­
gnata, in seguito al quale il Biancolin 
scese ed avvenne la rissa che però egli 
lion vide, essendo buio. 

Udì però queste parole del Borean : 
Vigliacco de un vecto, volè affron-
tarme a sto modo e arnmatsarme ? 
iMssè che mi ammazza vu, che si 
vedo. 

Il di successivo trovò sul posto un 
bastone che gettò fra la sua legna per 
bruciarle. 

Marchi Giuseppe andando il di dopo 
a Pordenone incontrò la cognata del 
Borean, Brusutti Antonia, e la rivide 
pai al Tribunale. Piangendo gli rac­
contò la morto del Biancolin, il quale 
era sceso con un bastano, col quale 
bastonò il Bjroan, arguendola dalle 
ferite da questi riportato. 

Senti dal Borean Felice dei suoi di­
spiaceri por la tresca fra il prete e la 
moglie. 

Di) o'tinio informazioiii dell'imputalo, 
che però dopo la scoperta della tresca 

R i n a p a z i a m e n t o i 
La famiglia del cav dott Ambrogio 

Rizzi, profondamente commossa, esprime 
la sua pivi viva riconoscenza a tutti co­
loro che — nella luttuosa circostanza 
della perdita del Venorato Suo Capo 
— le furono larghi di premurose atten­
zioni e di parole di contorto e ohe In 
qualsiasi modo presero, parte ai suo 
dolore e vollero portare un ultimo tri­
buto di affetta e di stima all'Adorato 
Estinto. 

Uno speciale ringraziamento rivolge 
all'on. liappresuntanza Munioipale ohe 
con pensiero gentile di deferente omag­
gio volle concedere l'uso di tumulo 
comunale per la cara salma. 

Chiede venia per lo involontarie, 
inevitabili dimenticanze. 

Udine, 20 noveinbre, lOOiì. 

Acqua i Mmi 
oriiserTatrlGG Mia salate 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUCVilRE I .300 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno dal comra. 
Carlo Saglione modica del defunto 
R e U m b e r ' t o I — uno dol comm. 
0. Onirico medico di S . IW. V i t t o r i a 
E m a n u Q l s HI - uno riol cav. Oiiis. 
Lapponi medico di S . S . L a e n e XII! 
— uno dei prol. comm. <Ìuiào Baccelli, 
direttore della Clinica Genorale di Roma 
ed ex M i n i a t i * o della Pubbl. Istruz. 

Concessionario par l'Italia A. V. 
R A D D O -- ISdimxit-

1 liijjlietti da Ijlpe KiV;!. sono ottenibili 
alla Sedo (tal Comitato Via l'i-ofottnra 11 
— yi'^^'èR, \'A CasRfl. di Riftparmlo di Udine 
nouoliò prosilo lo .l̂ aiuiho o Cnmbiovaluté 
di Città 0 Provincia. 

BANCA DI UDINE 
s'incarica di eseguire franco di spesa 
la siampigliaitira ABIIB OfeMiBnzloTii 

LOTTI TURCHI 
reclamata dalla Amministrazione De 
Vito Ottomano. 

LATTERIE! 
Il oayVio e i prodolli per Caseifìoìo 

della fabbrica I. e C. Fabro di Aubor-
vìlliers, premiati all'Esposizione di 
Udine 1903, si vendono presso l 'em­
porio oommorsial» di FRANCESCO 
MINISINI in UDINE a prozzi da non 
temere alcuna concorrenza. 

ProL E. S H I A R U T T I N I 
Speciaìjsila per le malattie ìiiter;i8 e nerm 

OoneM!itais:l«aNa 
ogni giorno Aslle OTB \\ Vs aile 12 V, 

Piasza MeroatonuoTo (S, Giacomo) n. 4 

Comune di Buttrio 
Avviso di Concorso 

A. tutto il.'i5 novembre p. v. è aporto 
il Concorso al posto di Segretario di 
qucito Comune, collo stipendio di Lire 
1360 gravato di ricchozza mobile 

Le istanze d'aspiro saranno corredate 
dai dooumonti di lugge, e di quant.'altri 
l'aspirante credesse di produrre nel 
proprio interesse. 

I certificati di buona condotta, di 
penalità e di sana costituzione fisica 
devono essere di data recente. 

La nomina ò di spettanza del Con­
sìglio Comunale e sarfi fatta a termini 
della legge 7 maggio I90S N. 144 non­
ché sotto osservanza del vigente rego­
lamento interno. 

L'eletto entrerà in carica col primo 
gennaio W04. 
Dall'Ufficio Municipnlo di Buttrio 

il 20 oitobro lOOiJ. 
11 Sindaco 

C. BacojRO Annotti 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

a 

Teodoro De Luca 
in 'Via Daniela Maiuu, N. IO 

prezzi di fabbrica 

-( UDINE y 
Copioao aasortimoQto Cartoline di riaomato 

caso Naiionalì, Gernoaniche o Prancon^ con. 
soggetti di a s s o l u t a n o v i t à a l p l p -
t l z i o — z l n o o t l p l n , - o i - o x n o -
g r a f i a — l l t o s r a A a — l ' o t o ^ ^ r a -
v u r e s x>l l t evo s t i l e t x i e d i o e -
v a l e e o o * 

Grande assoptìmento 
Libri scolastici 

"^-W Prezzi onestissimi S — 

[Crema Venus.vaao i,.i.rioriftc_. 
\iav pohtii; tro vnsi Ij •t.fk'i, li'iuiclii, | 

i Dentifrici Vcnus, -i pasta i.. 5.'̂ :, 
In [JKrtiolii, pii't ueiit. t̂U poi poi-to : « 
etiitiy h. 2 75 il fliiBOno, ;)ii'i coiti, bó 1 
ye\ \mvt->; in poh^em IJ. l.fin Ifig 
Bcucoìn, \iiii. ount, l'i io: ' il iiui" 

I Estratto Venus, nnrjouo L. -i.rio, IUÙ ! 
GO di iiohttì) 8 «ftp. h. Và.^^ì, l l'ftncht f 

I LOZlOnO VfinUS (ai]<iu»por caponi), L 
sempUca o ài peiruUo. im Jliioomi I 
L. i-iri, lùft oent. CO pur poalu. 

| '?6U\Ultta S e M B Urtnuft, TOHBft o | 
T&chol, aoFitola ptironlltinu Ti. 2.75, I 
eli. C;Ì]*CHJO L . a, pili e. HO tli porto, t 

Wpropt'tetaria preparatrica tu ^orlctd f 

VmO di CHINA Ferruginoso SERRAVALLO 

Parere del siguor Dott. G. MA.VRIS 
Medico chirurgo, eco,, ZACìAZIG (Egitto) 

Sinnor J. SERRAVALLO 
TRIESTE 

Vi ringrazio per il vostro eccellente " Vino 
di China Ferruginoso Serravallo,, che mi man­
daste. Ebbi occasione di farne esperimento su me 
stesso, trovandomi mollo indebolito per fatiche m-
tdleltuali eccessive a cui idtimamente m'ero .sotto­
posto, ed ora sono ben lieto di confermarvi ehe 
grazie al potere tonico del vostro eccellente Vino 
mi sento benissimo. 

ZAGAZIG, 14 Ottobre 1902. 

Or G. MAVRIS. 

Uv|>UNitI H l ' i l iue : Farmaoio Comelli, Comessatti, Fabvis, Pilippuiszi, Minisini. 
PB£ZZO: iintli!,'lia ila un litro L. B.OO - da 1[2 lilro J.. 3.00 - mi 1 [-1 litro i, 1 7B 
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IL F R I U L I 

a io APPENDICE AL FliWLI 

Dalla morte alla vita 
Romanzo originala parigino 

di 

Vaunoise rimase ritto duD seoondi, 
poi d'improvviso cadde bocsoone. 

Gsmpsyrol si foae ai&uti. 
— L'gTete ucciso, disse. 
— Lo spero, rispose fr6ddam"nte 

Dambort. 
Nello stesso istante un suono di coroo 

da cacciti. foce rizzare J'oreccliio dei 
contrabbandieri. 

Disparvero senza rumore in mon ohe 
non Bi dica. Era un aegoalo. 

Qualcuna dei loro doveva essere in 
perioold 0 i doganieri dovevano essere 
andati a far perquisizioni nella Venta. 

Due minuti dopo Dambort od il suo 
negro s'erano eoolissatl. 

Non restava sul terreno che Cam-
payrol e il suo CBinorloro. 

— Signoro, disje Savino al suo pa-
'irono, la vostra seienia non serve a 
nulla. Andiamocene. 

Il conte aveva cassato di vivere. 

Giaceva a piedi dol Calvario, con la 
spada nel petto. 

La lama gli aveva attraversato il 
cuore. 

Savino aveva raf^one. 
Ogni tentativo era superfluo. 
Il maggiore, a testa bassa, si avviò 

alla posada. 
Quando vi rientrò, Giorgio Dikmbert 

si era medicato da sé coll'aiuto di Pepe. 
— Non volete i miei servigi? chiose 

il dottore, 
Dambert rispòse: 
— UX avete reso tutto quello ohe 

potevo aspettar da voi. Vi ringrazio, 
ma pregato Iddio ohe non ri rimetta 
sul mio cammino! 

Fece un s^gno a Pepe. 
Questi apri una bisaccia che portava 

sotto l'abito. 
— Paga, ordinò il padrone. 
G rivolgendosi al maggiore: 
— Prandeto, signore. Ecco del de­

naro ohe non rimpianga, 
li negro gettò sul tavolo tre pacchi 

di biglietti di banca. 
Campayrol volse intorno uno sguardo 

diffldente. 
— Mi sarebbe piaciuto meglio uno 

chiìqve, disse. 

— Il nostro contratto è di quelli 
che non si Armano; — replicò Dam­
bort; ~ voi mi avete consegnato l'uomo, 
io pago contanti. Siamo pari vero? E 
addio, 

— Partite? 
— Certo. . 
— Ma una guida I 
— Ne (arò senza 
~ E il conte? Che sarà di lui! 
— Non era voairo amico? — disse 

amaramente Dambert, 
Il maggiore si morse^ le labbra. 
Duo cose l'imbarazzavauo: il cada­

vere e il denaro, 
I cavalli di Oiorgio Dambert e di 

Pope erano già alla porta tenuti dal 
negro. 

— Addio, maggiore — disse il pa­
drone, 

— Addio, — sospirò il maggiore, 
Dambert gettò una manata di luigi 

alle fantesche meravigliato e si pose in 
in sella, mentre il limosino chiudeva 
le preziose carte nella sua sacooccia. 

CAPITOLO XXXVII. 

Giorgio Diimbort aveva mantenuto 
la pai-ola. 

Oramai riounzinva ad ogni vendetta 
contro Campuyrol, 

Ma Pepe non aveva dimenticato le 
parole pronunciate dal suo padrone 
quando, additandogli Gampayrol che 
usciva dal castello dei Tigli, glielo 
aveva denunziato come l'ultimo del mi* 
serabili 

Pepe aveva chiacchierata con Esta-
gnon. 

S'era servito o'oè col pastore delle 
due sole parole, mercè le quali si po­
tevano compreodero. 

Mostrandogli a sua volta il maggiore, 
che raecoglieva il denaro, prezza del 
tradimento, gli aveva dotto: 

— Lui cattivo! Lui birbante! 
Kstagiiou strizzò l'occhio o non ri-

SpuHO, . . .-. 
Ben presto' diorgio Dambert ed il 

suo negro ai internarono nello gole al 
disopra ekille venta, e in casa non ri­
masero che Savino, il maggiore, lo fan­
tesche ed BstagDOU. 

Dacché aveva incassato il suo do 
nero, Campayrol era impaziente, nervoso. 

Valla flniWa. 
Chiamò Estagnou ohe, tranquillamsnto 

seduto in un canto e armato di un lungo 

coltello affettava un pano nero conden­
dolo di cacio di capra, 

— Amico — disse — ci è certa­
mente un sindaco nel paese, 

—- Certo, Eccellenza, 
— Il nostra povero amico ti conta 

di Vaoooise, essendo morto ~ sog­
giunse — il sindaco deve provvedere 
al suo seppellimento, 

Estagnou si accarezzò il mento con 
esitanza, 

— Non so se l'alcade,,. -— mormorò, 
— Ab I ai ò l'alcade., >-disse Cara-

payrol.,, Siamo in Spagna, Caramba, e 
dove è l'alcade? 

- ' Alla Pena, A due ore di oammlno: 
— Diavolo!.. Gii si può sarivire? 
Carta, penne e inchiostro erano u-

tonsiti quasi ignoti alla posada. 
Però rovistando nella camera del-

l'o.ite si scopri l'occorrente, ed allora 
il maggiore scriBse con la sua più bella 
scrittura una lotterà al sindaco nar­
randogli il duello e ohiedendogli la se­
poltura del cadavere dei conte v'au-
uoL-ie che giaceva sul Calvario. 

Concludeva: «la famiglia del conta 
è molto rlcoa, e pagherà tutto le speso 
che le vorranno reclamato». 

(Contiuua) 

Le Inserzioni per ii " Frinii „ si rieevGno eseinslvamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura N. 
Si progtt il pubblico di visitato i nostri Negozi 

per osservare i iuvori in ncaiiio di ogiiì 
,stJh? .^merletti, arazzi, Ijtvori a gionio, a modano, eco. 

eaegniìti con.la inaooliina por cucirò 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
la stessa r;lio vieno nî jiiLlialmoiito adoperata dallo 

famiglio nei lavori di bianolieria, sarlorìa e simili 

Macchine per tnite le inihtsirie di cuciiiira . 

La Compagnia Falilirieante Singer 
Macchine § 1 ffilit tì P^^ cucire ftpooc^^p-'—«ÌF^M» 

Tutti i modelli per L. 2.50 settimanali NEGOZIO !N UDINE 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che ai dà gratis yiA MERCATO VECCHIO 6, 

M) Méj iiJi 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
lu i i . C H I M I C O l<^AnMACi»'s'A 

DE C A N D I D O O O M E M I C O 
VIA. GRAZZ.A.NO " U D I N E "" VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'OJVORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, DIGIONE, ROMA E PARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Veaezia, Palermo e Torino 1898. 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ura 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé ,^dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

OIOHTARAZIONI 
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11 soUoscriUo, dopo luoghi e ripetuti esperimeoti è 
listo dicbiarare ohe L'AMARO D'UDINE preparato dal 
chimico farmaoista Domenico De Candido è il Toro rìge-
aeratora dolio stomaca, poiché aameuta l'appetito « facilita 
la digestione. 

Tale liijnore non iilcoollco è di gasto piacevole, tonico 
fartiflcaote agiace potoutemente sui nervi della vita arpa-
alca e sul cervello r;oiiijt.itaeDdo tutta la massa sangulgoa. 

Il sottoscritto quiadi, esprime l'augurio cho L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai mediai coinè il miglior tonico digestiva che 
sì coDOBoa. 

FaUrmo, '] febbraio 1896. 

Prof. €fla«tauo fl.a Far i i i a . 

«̂  

• Siff. De Candido Domenico, ftirmacista, Udine 
Mi è sommainaote grato l'attestarle che avendo usali) 

il suo AMARO D'UDINE l 'ho trovato d'une etfloacia 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie di stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappoteoKe 
derivanti dâ  postami, da raalatt'S esaurienti, purché non 
esiKtano da parte dolio stomaco medosimo cause màlvage 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE à «su- dpi migliori tonici ohe iu 
ahbia conosciuto, « non floirò di proscrivere ai mini clienti, 

Gradieoa, signor De Oaadidiv, i sansi delia mia perCatt» 
stima ed osservanza. 

Polìgnano a Unte, 16 fobbraio 1SB6. 

i%Sci«tla dot t . B*ellc;;i'ini 
DinUora dall'Oipiditla GlviU di FoUgnaao > Miàn (fari) 
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ifll Clinici "f-oi» _ 

gfiRTRO LE tW&l USATE'iB 

ì>ASTlGLIEJlARCHESINr' 
Iu UiUa Itnlia, Cani. 60 la scatola e h. 1.30 Ili Aoppià 

3je scatole doppie, con iatvnxione e oertifioatl 
iii^tntte._le lingue d'Europa, sono confesionate 
iu modo speciale onde laauténsxsi mirabilmezita 
inalterate nel passag^Sfio delle zone pib sanili-
brate, non risentendo cioè né le forti nmidità 
uè (fli eccessivi calori. 

Con C. Y. I.'. di coiitesiiui 00 ai iioevo come 
oampioutì accomandato J scatola e con L. 1.30 
una doppiii; con fj. 5,50 so ne ìmnno 10 delle 
semplici 0 ó dolio doppio- a seconda di quanto 
vorrì l'ichìcstq. 

Fsr r Estero sono a oorioo del ooiiunittente 
tut te le spese di posta e di dogana. Ogni sca­
tola posa circa fiO grammi. 

Oratis l'opusoolo doi oertiUoatî  con semplice bi­
glietto da visita ; o dietro apposita domanda, si spe-
disun l'Opu.sualo in tut te le lìngue d'Europa. 

Q-i-uveepp© B é l l v u a a l 
Pi'opvietaTio B proparatoro, Via Oastiglioiio, 28, Casa 
propria, con Ifarmacia omonima, Via Itopubblicana, 

SOX.oaiTA (ItaUa). 

r 
i T ia to Egiziana ISTANTANEA par to ai 

I L C O L O R E N A T U R A L E 
Per aderire alle domando che mi pervengono contÌDoanionfe dalla mia numerosu clientela per avere la TINTORÀ. EGIZIANA 

va. una Bola boUtgUat allo " acopo dì abbreviare a sempUtlcare con esattezza rappUcasionov, U BOttoacrltto, proprietario e fabbri-
caat?, QSQ eAtee atle solito scatole (• diio bottiglie, ha posto in voudifs la TINTURA ISQIZIANA. preparata anche in un soh flacone. 

E' urcaai conatatuto che la Tintura Egiziana latantanea e 1' unica che dia ai capelli ed alla barba il più bel colore naturala. 
L'unica che non coutenga aoetanze veQcQcho, priva d: ottrato d*aegento, piombo o rAtue. Per tali BUS prtirogatìvo Ì'UBO di questa 
tintura è divenuto ormai generale, joiobò tutti hcc&o di già abbandonata IQ altre tinture istantanee, la oiafigior parte preparate 
a baae di nitrato d'argento. ANTONIO LONGKQA 
Scatola grande lire 4 ~ Piccola lire Sd.50. -^ Trovasi vendibile in UDINE prosao l'Ufficio Annaozi del Giornale IL FIìWLi. 

CARTOLERIE 

Via Maroatovecchio Via Cavour 

• ^ ^ • 

L.A V E R A 

ANTICANIZIE 
M«i A. LONGEGA 

Questa importante preparazione, senza essere una tintura, pofcsìedo la facoUb. di ridonare 
mirubilmente ai capelli o alla barba il primitivo e naturale coloro XvlojadOv o a s t u o 
e iiex*o, bellezza o vitalità come nei'primi anni della giovinezza. Non maeobì6 la pelle, uè 
la biancboria ; impedisse la o a d i i t a d e i o a p o l l l » no favortecQ io svituppo, pulisce U 
a&lìo dalia forfora. 

U n a s o l a 1l>ottla;lla deirA.i;itloaxk.lsLe X j i o n g e g a basta jwr oUenere 
l'effetto desiderato e garantito. 

L ' A n t l o a n l s l e X j o n ^ e & a è la più rajiida dolio preparazioni progressive finora 
eonoBoiuta; h preferibile a tutto le altre perohò la più efficace a la piU economica. 

Chiedere il colore ohe LÌ desiderai bionda, castano o nero. 
Si vende presso l'Amministraaione del giornale < ti Frivli « a lire 3 alla bottiglia di 

ragndc formata. 

Prezzi pei Mimicipi, SGQDIB, Istitati e Maestri per l'anno 
iOO Libri carta greve satinata formato 4° 

scrivere di pag. 28 in qutilunque ri­
gatura (peso Chilo^. 3,600) . . . . 

iOO Libri carta greve tonnato 4° leon di 
pag. 28 ìd. 

100 Libri carta greve formato 4° scrivere 
di pag. 56 id » 

IOO Fogli carta greve for. 4°. seri vere, id, » 
iOO Fogli carta greve form. 4° leon id. . » 
IOO Fogli carta notarile comune bianca » 
100 Fogli carta notarile greve rigata . >> 
Una grossa (U4J penne acciaio comuni » 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . » 
Una grossa portapenne armati in ferro . » 
Una dozzina lapis Hardmuth' . . . . » 
Una scatola gesso » 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . » 

Sui libi*i di testo sconto del 15 per 
sui prezzi stampati sulle copei-tine. 

SGolas. 803-04 

L. 1,70 

» 3.85 

i 3.70 
0.30, 
0.50 > g 
0.40/ s 
0.75 §• 
0.401 p. 
0.80 |cg 
0.80 
0.25 
0.50 
0.50 ! % 
cento, 

Udiae 1903— Tip. M, Bardueco. 


